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Via Aristide De Togni, 21 - 20123 Milano
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Regione Emilia-Romagna

AUSL di Ravenna


Milano, Giugno 2003

Indagine - “ valutazione della soddisfazione dei familiari utenti per percorso informativo ”

L’universo di riferimento e le unità operative coinvolte

· Ausl di Bologna

· Ausl di Reggio Emilia

· Ausl di Modena

· Ausl di Ravenna

La rilevazione ha coinvolto complessivamente 78 soggetti che hanno preso parte agli incontri formativi/informativi sui problemi della memoria organizzati, secondo modalità e tempi differenti, dalle suddette Ausl tra il 2002 e il 2003.

Obiettivi

L’indagine ha inteso indagare il livello di soddisfazione dei familiari utenti che hanno partecipato a specifici percorsi formativi, organizzati dalle quattro diverse unità operative. Si è inteso in particolare valutare la validità dei contenuti, delle metodologie didattiche e degli strumenti di verifica, la preparazione dei docenti e il rapporto con questi, l’utilizzo del tempo suddiviso tra lezioni frontali, esercitazioni e spazi per i confronti. Si è cercato inoltre di fare emergere temi di particolare interesse che non sono stati trattati e suggerimenti per l’implementazione di azioni di miglioramento.

Struttura della rilevazione 

La rilevazione è stata effettuata tramite un questionario strutturato (allegato), distribuito ai partecipanti al termine degli incontri e sottoposto per autocompilazione. Il personale addetto all’organizzazione degli incontri è stato coinvolto nelle fasi organizzative per ottenere un migliore coinvolgimento dei partecipanti. I questionari compilati sono stati raccolti ed elaborati presso la sede di Synergia-net a Milano.

I risultati emersi

	Questionari raccolti validi
	78

	
di cui 
	

	
	

	Ausl Bologna
	10

	Ausl Reggio Emilia
	18

	Ausl Modena
	29

	Ausl Ravenna
	21

	
	


Per quanto riguarda la composizione degli intervistati vi è un certo equilibrio tra utenza maschile e utenza femminile (le donne sono in leggera maggioranza, il 56,4%); l’età dei soggetti è piuttosto avanzata (solo il 15,4% dei partecipanti ha un’età inferiore ai 46 anni) e il livello di istruzione medio-basso: la metà dei casi dichiara di aver conseguito la licenza elementare o le medie inferiori.

Tab.1 – Sesso dei rispondenti

	Sesso
	V.A.
	V.%

	Femmina
	44
	56,4

	Maschio
	30
	38,5

	Missing
	4
	5,1

	TOTALE
	78
	100


Tab.2 – Fascia d’età di rispondenti

	Fascia d’età
	V.A.
	V.%

	Fino a 30
	1
	1,3

	31-45
	11
	14,1

	46-64
	44
	56,4

	65 e più
	20
	25,6

	Missing
	2
	2,6

	TOTALE
	78
	100


Tab.3 – Titolo di studio conseguito

	Titolo di studio
	V.A.
	V.%

	Licenza elementare
	20
	25,6

	Licenza medie inferiori
	19
	24,4

	Licenza medie superiori
	11
	14,1

	Diploma
	19
	24,4

	Laurea
	5
	6,4

	Missing
	4
	5,1

	TOTALE
	78
	100


La maggior parte dei soggetti intervenuti presenta una certa vicinanza e quotidianità con i problemi legati ai disturbi della memoria: il 25,6% dei rispondenti ha un’età superiore ai 64 anni, il 51,3% convive con il familiare con problemi di demenza. Per quanto riguarda la “qualifica” dei rispondenti, coloro che hanno partecipato ai corsi formativi/informativi in oggetto, nel 50% dei casi sono i figli dei soggetti con problemi di demenza; una quota abbastanza rilevante è costituita dai coniugi (il 20,5%), mentre il 15,4% è costituito genericamente da altri parenti. Nella maggioranza dei casi si tratta in sintesi di un’utenza che è arrivata ai corsi preparata da una conoscenza diretta del problema trattato e dunque in grado di valutare, con cognizione di causa, l’efficacia e l’utilità degli incontri proposti.

Tab.4 – Convivenza con il familiare con problemi di demenza 

	
	V.A.
	V.%

	Si
	40
	51,3

	No 
	34
	43,6

	Missing
	4
	5,1

	TOTALE
	78
	100


Tab.5 – qualifica compilatore  

	
	V.A.
	V.%

	Coniuge
	16
	20,5

	Figlio/a
	39
	50

	Fratello/sorella
	1
	1,3

	Altro parente
	12
	15,4

	Altra persona non parente
	7
	9

	Missing
	3
	3,8

	TOTALE
	78
	100


La motivazione principale che emerge rispetto alla decisione di partecipare alle iniziative proposte è fondamentalmente di carattere conoscitivo. Non sono infatti le informazioni sui servizi comunali per dementi o la necessità di incontrare persone con cui confrontarsi a spingere i famigliari a frequentare i corsi, bensì il desiderio di approfondire il tema delle demenze, per conoscere meglio i problemi della malattia di cui probabilmente è affetto un vicino parente.

Graf. 1 – Motivazione a partecipare al corso
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Fonte: Synergia, 2003.
Nel complesso, per quanto riguarda la valutazione degli incontri di formazione/informazione, il giudizio degli intervistati risulta molto positivo in tutte e quattro le unità operative coinvolte: le due categorie di risposta relative al grado di soddisfazione dei corsi frequentati, “moltissimo” e “molto” sono infatti state scelte nel 78,3% dei casi e solo una minoranza (21,6%) risulta “abbastanza soddisfatta”. Gli elevati livelli di gradimento dunque non sembrano evidenziare particolari criticità.

Il dato viene inoltre confermato dalle risposte relative alla domanda: “Consiglierebbe a un conoscente di frequentare questo corso?”: quasi all’unanimità (76 rispondenti su 78) i partecipanti hanno risposto affermativamente.

Graf. 2 – Grado di soddisfazione complessivo rispetto al corso

	
[image: image3.wmf]Moltissimo

32%

Molto

46%

Abbastanza

22%




Fonte: Synergia, 2003.
Tab.6 – Consiglierebbe ad un conoscente di frequentare il corso?

	Titolo di studio
	V.A.
	V.%

	Si
	76
	98,7

	No
	0
	0

	Missing
	2
	2

	TOTALE
	78
	100


L’analisi del gradimento degli incontri si è concentrata su due aspetti principali: la qualità delle informazioni trasmesse da un lato, e la praticità degli aspetti logistici dall’altro. Per quanto riguarda il primo aspetto il giudizio unanime dei rispondenti ha valutato molto positivamente la chiarezza degli argomenti trattati (le due categorie di risposta “molto soddisfatti” e “soddisfatti” sono state scelte nell’87,2% dei casi), l’utilità delle informazioni ricevute (le due medesime categorie di risposta sono state scelte nell’83,4% dei casi), la chiarezza del materiale informativo (valutato positivamente nel 72,2% dei casi), la professionalità e competenza dei docenti (graditi nel 93,6% dei casi) e l’attenzione dei docenti alle esigenze dei partecipanti nell’ambito degli obiettivi del corso (valutata positivamente nel 88,5% dei casi). L’opzione di risposta negativa, “poco soddisfatto” è stata scelta solo nel caso di un unico intervistato (mentre l’opzione “per nulla soddisfatto” da nessuno), testimoniando dunque l’elevato livello di gradimento delle iniziative proposte in modo uniforme su tutte e quattro le unità operative coinvolte. 

In particolare i risultati mostrano una valutazione altamente positiva (rilevando quasi l’unanimità delle risposte) in relazione alla qualità delle docenze. Come vedremo tra breve, il dato evidenzia non soltanto la qualità delle informazioni trasmesse, ma anche la capacità di dialogo dei docenti nei confronti di un’utenza di “non addetti ai lavori” (come i medici o gli operatori) con cui le capacità relazionali e umane dei relatori risultano tanto importanti quanto la qualità delle informazioni trasmesse.

Oltre al rapporto con i docenti, la valutazione in particolare degli aspetti relazionali instaurati durante gli incontri tra i partecipanti, è stata rilevata con una domanda ad hoc che ha evidenziato come i corsi abbiano favorito, nel 64,1% dei casi, uno scambio positivo di rapporti di sostegno tra i famigliari. Nonostante dunque siano solo 3 le persone che hanno dichiarato, all’inizio del questionario, di avere partecipato all’iniziativa per incontrare persone con cui confrontarsi, gli aspetti di comunione e di dialogo relativi ad un’esperienza che accomuna tutti i partecipanti, emergono come importanti.

Graf. 3 – Chiarezza degli argomenti trattati
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 4 – Utilità delle informazioni ricevute
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 5 – Chiarezza del materiale informativo
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 6 – Professionalità e competenza dei docenti
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 7 – Attenzione del docente alle esigenze dei partecipanti
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Fonte: Synergia, 2003. 

Tab.7 – Il corso ha favorito uno scambio di rapporti di sostegno tra i partecipanti?

	Titolo di studio
	V.A.
	V.%

	Si
	50
	64,1

	No
	9
	11,5

	Non so
	15
	19,2

	Missing
	4
	5,1

	TOTALE
	78
	100


Per quanto riguarda la valutazione della logistica, i dati evidenziano nuovamente elevati livelli di soddisfazione relativi agli orari dei corsi e ai giorni scelti. La dimensione del gruppo dei partecipanti sembra essere l’unico aspetto che presenta un lieve grado di criticità: 6 persone si sono dichiarate poco soddisfatte e 17 abbastanza. Si tratta probabilmente, nei diversi incontri proposti, di un numero di partecipanti giudicato eccessivo, che forse ha pregiudicato per qualcuno la possibilità di un confronto diretto e più personale con i docenti o con gli altri partecipanti.

Graf. 8 – Orari del corso
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 9 – Giorni scelti
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 10 – Dimensioni del gruppo
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Fonte: Synergia, 2003.
In sintesi gli incontri hanno pienamente soddisfatto le aspettative dei partecipanti: come evidenziato dal grafico 11 nelle due categoria di risposta “moltissimo” e “molto” convergono infatti l’84,2% delle risposte.

Graf. 11 – Grado di soddisfazione delle aspettative
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Fonte: Synergia, 2003.
Il tipo di tematiche trattate durante gli incontri è stato non soltanto di tipo informativo sulla malattia di Alzheimer, ma anche sui servizi socio-sanitari per persone affette da demenza, distribuiti sul territorio regionale: sono infatti il 46,2%, i rispondenti che dichiarano di essere venuti a conoscenza di servizi prima sconosciuti; in particolare è il Centro Diurno ad essere citato più spesso nella domanda aperta che chiedeva di specificare quali fossero i nuovi servizi di cui si era venuti a conoscenza. Il numero di utenti con scarse informazioni sui servizi del territorio locale, sembra essere particolarmente alto se consideriamo che tutti i partecipanti hanno un’esperienza, diretta o indiretta, con famigliari affetti da problemi di memoria. Si può supporre che gli incontri concentrino un’alta percentuale di utenti, il cui parente convive in casa con loro, o sia ad uno stadio poco avanzato della malattia, risultando dunque ancora poco inserito nella rete di servizi di supporto locali.

Tab.8 – Dopo l’incontro è venuto a conoscenza di servizi specifici ?

	Titolo di studio
	V.A.
	V.%

	Si
	36
	46,2

	No
	25
	32,1

	Non so
	9
	11,5

	Missing
	8
	10,3

	TOTALE
	78
	100


L’ultima sezione del questionario era volta a rilevare eventuali temi o argomenti non trattati durante gli incontri, per l’implementazione di azioni di miglioramento. Dai dati risultano soltanto 14 (su 78) i partecipanti che avrebbero gradito maggiori approfondimenti: il dato ribadisce l’alto livello di gradimento degli incontri rilevato. Analizzando le risposte aperte sugli argomenti di approfondimento di maggiore interesse emerge l’esigenza, da un lato di indagare maggiormente gli aspetti medici relativi alla malattia di Alzheimer e dall’altro di soffermarsi di più sugli aspetti più pratici relativi alla vita quotidiana nei confronti del malato. Inoltre un partecipante ha suggerito di organizzare incontri destinati direttamente ai malati, al fine di evitarne l’isolamento.

La domanda aperta relativa agli elementi maggiormente apprezzati durante gli incontri ha confermato quanto già ipotizzato precedentemente in merito agli aspetti relazionali. La maggior parte delle risposte spontanee fornite sono relative al rapporto instaurato con docenti o conduttrici, descritti nei termini di “disponibilità, umanità, gentilezza, interesse, attenzione, dialogo”. In particolare l’apertura da parte dei formatori a rispondere a tutte le domande dei partecipanti, il clima “familiare, intimo” instauratosi durante gli incontri sembrano emergere come gli elementi di forte apprezzamento. Anche il rapporto con gli altri partecipanti è emerso come elemento di attenzione e apprezzamento (“ascoltarsi a vicenda; comunione delle esperienze”), anche se segnalato in misura minore rispetto alle relazioni con i docenti. Da ultimo sono state valutate positivamente tutte le tematiche affrontate sulle modalità di comportamento, gestione e cura quotidiana dell’ammalato: citando le parole di un intervistato “tutti gli aspetti pratici della vita con un malato di Alzheimer”.

In sintesi dunque le parole di apprezzamento dei rispondenti si concentrano soprattutto sugli aspetti relazionali (instaurati in particolare con i docenti), che sembrano fornire un valore aggiunto indispensabile alla riuscita delle proposte formative, risultando così elementi forse più importanti rispetto alla qualità delle informazioni e delle competenze teoriche fornite.

La domanda aperta relativa agli aspetti di minor gradimento ha accumulato un totale di 11 risposte. Il dato è di per sé significativo dell’alto livello di apprezzamento degli incontri proposti, già sottolineato precedentemente. Analizzando le poche risposte fornite è stata segnalata l’inadeguatezza acustica della sala e la mancanza di parcheggio presso la Ausl di Bologna. Si tratta dunque di (poche) indicazioni di miglioramenti logistici di cui tenere in considerazione per i prossimi incontri, ma nessuna delle risposte ha evidenziato problematiche specifiche relative alla qualità dei contenuti.

Tab.9 – Ha frequentato altri corsi sulla cura di persone affette da demenza ?

	
	V.A.
	V.%

	Si uno
	8
	10,3

	Si, più di uno
	3
	3,8

	No/non ricordo
	63
	80,8

	Missing
	4
	5,1

	TOTALE
	78
	100


Tab.10 – Sarebbe interessato a partecipare ad altre iniziative come quella proposta?

	
	V.A.
	V.%

	Moltissimo
	24
	30,8

	Molto
	35
	44,9

	Abbastanza
	12
	15,4

	Poco
	2
	2,6

	Per nulla
	5
	6,4

	Missing
	4
	5,1

	TOTALE
	78
	100


Per quanto riguarda la partecipazione ad altri corsi di formazione sulla cura e assistenza di persone affette da demenza, i risultati dell’indagine evidenziano una bassa frequentazione dei familiari a iniziative simili: sono solo 11 le persone che dichiarano di aver partecipato in passato, ad incontri informativi sulle demenze. Il dato sembra probabilmente rilevare la novità delle iniziative proposte, che hanno suscitato l’apprezzamento dei partecipanti, tanto che viene dichiarato, nel 75% dei casi, il forte interessamento a partecipare nel futuro ad altre possibili iniziative, simili a quelle proposte.

Conclusioni

I risultati emersi dalle indagini condotte nelle quattro unità operative di Bologna, Modena, Reggio Emila e Ravenna mostrano una valutazione complessiva molto positiva degli incontri di informazione sulla cura e assistenza delle persone affette da demenza, proposti nel corso del 2002/2003. La sostanziale omogeneità dei dati rilevati nelle quattro Ausl consente di concludere in modo unitario, sottolineando come non si evidenziano, direttamente, vere e proprie criticità o servizi poco graditi; tuttavia è comunque possibile individuare aree di possibile miglioramento.

· L’elemento più evidente che emerge dall’indagine è la necessità di implementare le iniziative e proporre più frequentemente, sul territorio regionale, incontri informativi come quelli realizzati nel 2002/2003. La maggioranza degli utenti infatti era la prima volta che partecipava a iniziative sul tema della demenza, dimostrandosi inoltre particolarmente interessata a ripetere l’esperienza. Solo diffondendo in modo capillare presso la popolazione le informazioni necessarie alla cura della demenza, si raggiungerà l’obiettivo di prevenire la fase acuta della malattia e dilatare, per i soggetti dementi, i tempi del mantenimento di autonomie e facoltà.

· Accanto ad aree di possibile miglioramento, l’indagine condotta ha permesso di rilevare aree dove è necessario mantenere l’eccellenza. Si tratta in primo luogo degli aspetti umani e relazionali delle docenze, giudicati come gli elementi di maggiore apprezzamento all’interno dei corsi: la possibilità di entrare in confidenza con queste figure professionali, può aiutare a diffondere, presso i familiari, fiducia rispetto nei confronti dei servizi per dementi, spesso invece giudicati negativamente e non adatti alle esigenze degli anziani malati.

· Infine, l’altra area di mantenimento dell’eccellenza è relativa al rapporto che si instaura tra i partecipanti. Favorire infatti, all’interno degli incontri, momenti di scambio delle esperienze e del confronto personale, come una sorta di gruppo di auto aiuto, può aiutare a sostenersi a vicenda e a uscire dall’isolamento cui talvolta si è relegati, nella cura e assistenza del familiare malato.

ALLEGATO
QUESTIONARIO SUL GRADO DI SODDISFAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE

SULLA CURA E ASSISTENZA DELLE PERSONE AFFETTE DA DEMENZA

La società di ricerca Synergia-net sta realizzando per conto della Regione Emilia-Romagna, un’indagine per verificare il livello di gradimento dei corsi di formazione sulla cura e assistenza delle persone affette da demenza, a cui Lei ha partecipato nel corso dell’anno 2003, presso l’Ausl di …….

Ci interessa molto raccogliere il Suo parere. Le chiediamo quindi gentilmente di compilare questa scheda.

Per rispondere barrare con una croce una sola risposta per ogni domanda. Le ricordiamo che il questionario è anonimo: risponda sinceramente, anche grazie alle Sue risposte cercheremo di migliorare i servizi offerti!

La Regione Emilia-Romagna e Synergia-net garantiscono il rispetto delle norme di Legge (L. 675/96 sulla privacy) per quanto riguarda l’anonimato e il divieto di diffusione dei dati individuali.

Si prega di riconsegnare il questionario compilato agli organizzatori del corso.

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE!

FAMILIARI
1. Per quale motivo principale Lei ha deciso di partecipare all’iniziativa (1 sola risposta)?

( Per conoscere meglio i problemi della demenza

( Per avere informazioni sui servizi del mio Comune

( Per incontrare persone con cui confrontarmi 

( Altro (specificare.........................................................................)

2. Potrebbe indicare se è soddisfatto dei seguenti aspetti dell’incontro a cui ha partecipato?

a) Chiarezza degli argomenti trattati

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

b) Utilità delle informazioni ricevute 

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

c) Chiarezza del materiale informativo (volantini, opuscoli,…) 

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

d) Professionalità e competenza dei docenti

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

e) Attenzione del docente alle esigenze dei partecipanti nell’ambito degli obiettivi del corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

h)
Orari del corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

i)
Giorni scelti

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

l)
Dimensioni del gruppo dei partecipanti al corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

m) 
Il corso ha soddisfatto le sue aspettative?
( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

3. Dopo aver partecipato all’incontro è venuto a conoscenza di qualche servizio che prima non conosceva?
(  si

( no 


( non so

Se si, quale?.............................................................................................................................
4. Il corso ha favorito uno scambio di rapporti di sostegno tra i partecipanti?

(  si

( no 


( non so

5. Consiglierebbe a un conoscente di frequentare questo corso?

(  si

( no 


6. C’è qualche argomento che avrebbe voluto fosse approfondito maggiormente o trattato durante il corso?
(  si

( no 


( non so

Se sì, quale? ...........................................................................................................................
7. Può indicare la cosa che ha apprezzato di più dell’incontro?


.....................................................................................................................................................

8. E quella che ha gradito meno?


.......................................................................................................................................................

9. Complessivamente quanto è soddisfatto del corso che ha frequentato? 
( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

10. Oltre a questo, ha frequentato altri corsi di formazione sulla cura e assistenza di persone affette da demenza? 

(  si, uno

( si, più di uno

( no/non ricordo

11. Sarebbe interessato a partecipare ad altre iniziative come quella proposta dal corso in oggetto?
( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

	Per finire Le chiediamo alcune informazioni


Sesso


( M

( F

Fascia d'età

( Fino a 30

( 31-45

( 46-64

( 65 e più
Titolo di studio

( elementari



( medie superiori

( laurea e titoli superiori

( medie inferiori


( diploma 

Il familiare con problemi di demenza, vive in casa con Lei? 
( si


( no 


Chi ha compilato questo questionario?

( il/la coniuge del familiare con problemi di demenza

( altro parente

( il figlio/la figlia 





( altra persona non parente

( la sorella/il fratello 

Luogo di residenza

(  Comune di ........................................................

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE!

Si prega di riconsegnare il questionario compilato agli organizzatori del corso. 




Rilevazione della soddisfazione degli utenti dei servizi per la cura e l’assistenza delle persone affette da demenza
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